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REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE DELLA  
TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI  

INTERNI ED ASSIMILATI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
ADOTTATO DAL CONSIGLIO COMUNALE CON DELIBERAZIONE N. 35/I0006805 P.G. NELLA SEDUTA DEL 02/03//2004 
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Art. 1 

Definizione della tassa smaltimento rifiuti solidi 

 

1) I contribuenti possono definire, senza irrogazione di sanzioni ed applicazione degli 

interessi, le violazioni commesse fino al 20 gennaio 2003 attinenti gli obblighi di 

dichiarazione della tassa per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati, a 

condizione che non sia stato emesso avviso di rettifica o di accertamento d’ufficio e che 

non sia stato avviato il procedimento tributario con la trasmissione dell’invito di cui 

all’articolo 73 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507. 

2) La definizione avviene mediante presentazione, sui modelli messi a disposizione dal 

Comune, delle dichiarazioni omesse e l’integrazione delle dichiarazioni infedeli entro il 30 

giugno 2004. 

3) La dichiarazione, sottoscritta dal contribuente o dal coobbligato in solido, deve essere 

presentata con le medesime modalità previste dalla legge per la tassa per la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati. 

 

 

 

Art. 2 

Definizione degli avvisi di accertamento 

 

1) Gli avvisi di accertamento della tassa smaltimento rifiuti emessi dal Comune relativi alle 

violazioni commesse fino al 20 gennaio 2003 possono essere definiti senza applicazione 

delle sanzioni. 

2) Per la definizione di cui al comma precedente, il contribuente deve sottoscrivere in calce 

all’avviso di accertamento la dichiarazione di definizione dell’atto di imposizione. 

3) Non sono soggetti a definizione gli accertamenti divenuti definitivi e per i quali si è 

proceduto all’iscrizione a ruolo.  

 

 

 

Art. 3 

Contribuenti in stato di bisogno 

 

1) Sono esonerati dalla tassa smaltimento rifiuti i richiedenti le definizioni di cui agli articoli 1 

e 2, aventi redditi inferiori al “minimo vitale”, secondo i criteri deliberati dalla Giunta 

Comunale per l’erogazione di contributi integrativi, e le condizioni di cui alla 

determinazione  del responsabile della tassa in data 23 dicembre 2002, n. I80925 P. G. 


